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SAYOONARA

Teneva gli occhi aperti a stento e si trascinava faticosamente verso la pallida luce bianca, ancora però aveva negli occhi un barlume di speranza…non poteva abbandonare la sua vita in quel modo e soprattutto adesso che lei aveva più bisogno do lui.Lungo gli occhi socchiusi scendevano senza sosta lacrime di sangue,il rosso porpora ricopriva il volto del giovane e cadeva silenziosamente sulla  fredda terra.La ferita ancora aperta bruciava,ma questo non gli importava…quello che più gli bruciava nel petto era averla vista assieme a quel maledetto,era stato solamente uno sciocco a non accorgersi di amarla così tanto.Tutto era cominciato quel giorno di primavera…

L’aria profumava di antichità,le verdi foglie dell’edera che si intrecciavano lungo i muri scrostati delle case,le immense distese erbose che padroneggiavano sul paesaggio,tutto questo era incredibile.Chiunque avrebbe sognato di essere al suo posto.Il vento carezzevole della primavera sfiorava i lunghi capelli neri di Kagome,con una mano cercò di rimetterli in ordine,guardando dalla collina il magnifico intreccio delle risaie che si estendevano prima del villaggio,tutto era così magico in quell’epoca.          

Era quasi il tramonto,a differenza della sua epoca dove in ogni dove c’erano grattacieli,là si potevano vedere le mille sfumature del cielo a quell’ora.Il rosso acceso che si avvicinava al sole si confondeva perfettamente con le sfumature arancio e rosee che si notavano mano a mano allontanandosi dal cerchio di fuoco.La ragazza amava particolarmente quell’ora del giorno.In quanto la faceva riflettere e a volte la rattristava.Guardava il sole e il cielo con invidia,quando si univano in quell’ora del giorno in un abbraccio infinito che durava fino all’indomani.

-Come si amano-sospirava,a volte era quasi invidiosa.Si riteneva stupida a pensare queste cose,di certo se Inuyasha l’avesse sentita,l’avrebbe sicuramente presa in giro.Lei in questo periodo sentiva il bisogno di qualcuno accanto a lei,la lontananza da casa talvolta la faceva soffrire.

-Non dovrei sentirmi così.Invece dovrei essere felice,qui ho molti amici e sto bene con loro ma…-Kagome si bloccò.Anche a Tokyo nella sua epoca aveva lasciato amici,oramai era da una settimana che non tornava a casa,aveva voglia di passare qualche giorno in compagnia delle sue amiche,di sua madre,di Sota e il nonno.Di certo anche li non gli mancava l’affetto ma…pensò ad Inuyasha,quale affetto gli aveva mai dato lui?di certo nessuno.L’aveva sempre trattata come un “radar” per cercare i pezzi della Shikon no tama,e questo un po’ le faceva male.Dentro di lei,Inuyasha era più di un semplice amico,ma non l’aveva mai voluto ammettere a sé stessa per paura che i sentimenti prendessero il sopravvento e si innamorasse di una persona che non l’avrebbe mai ricambiata…o…almeno lei credeva questo.

Scrollò la testa-no,non posso dargli soddisfazione pensando a lui-si accanì contro un sasso…-grrrrr quanto è antipatico-e calciò il sasso.

-Ahio-la ragazza chiuse gli occhi –mi…mi dispiace mi scusi-disse chinando il capo.-Non importa non preoccupatevi,dopotutto non mi ha fatto così male-.La ragazza alzò lo sguardo,non poteva credere ai suoi occhi come poteva essere?-Inuyasha?-ma come era possibile?no non poteva essere lui,Inuyasha avrebbe sicuramente fatto una tragedia,avrebbe sicuramente imprecato contro di lei e se  ne sarebbe andato con il broncio dandole dell’imbranata.Un soffio di vento mosse l’erba circostante,i due si scrutarono per un po’ e poi tornarono a parlare-Inuyasha? ma si può sapere cos’hai oggi? sei caduto dal goshinboku per caso?- Il ragazzo sorrise –scusate forse avete sbagliato persona io non mi chiamo Inuyasha,il mio nome è Asa-.Kagome non credeva ai suoi occhi eppure era uguale a Inuyasha,poi il suo sguardo cadde sulle orecchie dello strano ragazzo.-Ma tu…non sei un hanyou allora-il ragazzo annuì.

-Brava vedo che siete molto perspicace,vedete io sono uno youkai- la ragazza per un attimo si spaventò,uno youkai?.Ma al di fuori delle orecchie e del carattere era completamente uguale a Inuyasha,aveva anche lui dei lunghissimi capelli color argento e grandi occhi ambrati,i lineamenti del corpo e del viso erano identici,ma ora che ci faceva caso,il vestito dello youkai era però diverso da quello di Inuyasha.Portava un tipico vestito nobiliare da viaggio(tipo quello di Sesshomaru),ugualmente colorato di rosso.-Posso sapere il vostro nome?-chiese il misterioso youko,facendo il baciamano a kagome che arrossì vistosamente.-m…mi chiamo Kagome-sussurrò con un filo di voce.

-Devo ammettere che siete una creatura davvero molto affascinante- la ragazza arrossì di nuovo,magari Inuyasha le avesse fatto così tanti complimenti.Asa sorrise –non preoccupatevi kagome,ci rivedremo io non dimentico mai un viso così grazioso- disse prima di sparire nel nulla.

Era così strano.Appena se n’era andato,era scomparso anche il sole dietro le colline.kagome rimase immobile a fissare il punto in cui lo youko era sparito.Ancora si poteva sentire l’inebriante  profumo che emanava,era così dolce,un misto tra il profumo dell’aria al tramonto e quello del bosco.Stette a fissare quel punto per alcuni secondi prima di accorgersi che oramai era sera.

-oh,no avrei dovuto essere al villaggio prima di sera.Non si sa mai.Qualche demone potrebbe volere la shikon no tama- Kagome si addentrò nel bosco.Era così buio e tetro,sugli alberi si dipingevano arazzi spaventosi,ma Kagome non cedeva alla paura.La confortò l’idea di essere arrivata vicino al Goshinboku,questo significava che il villaggio era vicino.

Ad un tratto una dolce melodia attirò l’attenzione di Kagome,sembrava quella di una cetra.Gli occhi di Kagome persero di intensità e cominciò a seguire quella melodia così irresistibile.La melodia ad un certo punto si interruppe.

.Silenzio.Questo era l’unico suono che c’era nell’aria.Il buio attraversava la mente di kagome.Non aveva pensieri,non pensava a nulla.Le ritornava in mente solo la dolce melodia di poco prima.

Dopo qualche ora aprì gli occhi,dov’era finita?che posto era quello? Era distesa su una piccola radura verde circondata tutt’intorno dalle acque di un fiume.-Ma…come sono arrivata qui?-quel giorno era tutto così strano.Si specchiò nell’acqua.Si ritrasse quasi subito con paura.La sua immagine,non era riflessa nell’acqua.

Gli occhi le divennero improvvisamente lucidi –Inuyasha…dove sei?-si guardò attorno per tranquillizzarsi.Bè non c’era nulla di insolito.L’acqua silenziosa scorreva tranquilla nel letto del fiume,bagnando timidamente la sponda del lembo di terra su cui si trovava kagome.-Dovevo ascoltare Kaede-baba.Perché sono stata così stupida?ho paura…Inuyasha-perché quando aveva paura pensava ad Inuyasha? L’unico che le veniva in mente era lui,aveva paura di…perderlo?ma che stava pensando?di certo non lui perché non pensava alla sua famiglia?ai suoi amici?…no…il suo unico pensiero era che non voleva assolutamente non rivedere Inuyasha,la paura si fece strada nel suo cuore.Le lacrime di Kagome sfiorarono il pelo dell’acqua.Poi ancora tutto buio.

-Kagome…Kagome…svegliati- la ragazza aprì lentamente gli occhi,la prima immagine che vide anche se sfocata la tranquillizzò,poi le immagini confuse e i suoni spezzati divennero chiari. La ragazza sorrise –Inuyasha…-disse con un filo di voce.

-Stupida,ma ti rendi conto che ci hai fatto stare in pensiero?-quando ho saputo che non eri qui sono subito corso a cercarti e ti ho trovata svenuta accanto al Goshinboku.Kagome si sentiva strana,da quando aveva incontrato quel ragazzo era tutto diventato così strano.Inuyasha che si preoccupava così tanto per lei e quella strana melodia.

Kaede e Miroku entrarono nella capanna –come sta kagome-sama?-disse Miroku con aria preoccupata.Poi sorrise maliziosamente – se è svenuta io mi offro per la respirazione bocca a bocca-.Inuyasha guardò male il monaco –ridillo un’altra volta e ti ritrovi tessaiga dove non immagini nemmeno-,Miroku fece una risatina ebete e si nascose dietro kaede.-Oh…kaede-baba,mi protegga lei-disse alla vecchia miko che lo guardò interrogativamente.

Kagome sorrise,poi le prese un forte mal di testa,-ahi…-Inuyasha guardò Kagome svenire e la riprese prima che cadesse.-Ehi,kagome…-l’hanyou era piuttosto preoccupato per la salute della ragazza.Kaede-baba le sentì la fronte,-scotta probabilmente a la febbre- preparò un infuso di erbe per far abbassare la febbre.

Presto la febbre si abbassò,inuyasha era stato accanto a Kagome tutta la notte.La mattina seguente la ragazza aprì finalmente gli occhi,si meravigliò quando vide che Inuyasha stava dormendo accanto a lei,questo voleva dire che era stato sveglio tutta la notte per vegliarla? –Poverino è stato lì tutta la notte-,Sango entrò nella capanna –devi ringraziarlo,si è preso cura di te da quando sei svenuta,stai meglio?-Kagome annuì e tornò a guardare Inuyasha,era così cambiato.Prima neanche gli sarebbe passato per la testa di star là con lei.Kagome mise una mano sui morbidi capelli dell’hanyou e gli sussurrò nell’orecchio –grazie,non so come avrei fatto senza di te ti devo un favore-,proprio in quel momento Inuyasha si svegliò,quando vide che kagome era sveglia e a quanto pare stava bene,tirò un sospiro di sollievo.Kagome gli sorrise,lui arrossì vistosamente –gu…guarda che l’ho fatto solamente perché voglio riprendere al più presto la ricerca dei pezzi della sfera- mugolò il mezzo demone.

Kagome sorrise dolcemente,sapeva che lo aveva fatto per lei.infondo anche se era un burbero mezzo demone le voleva bene.kagome provò ad alzarsi.-No,ma che fai stupida?non puoi alzarti,adesso torni a letto sei ancora molto debole- Kagome si imbronciò,guarda che io stò benissimo e poi non c’è bisogno che mi fai da mamma-,Sango sorrise –forse è meglio che io li lasci soli-.Inuyasha urlava come un forsennato e Kagome gli mandava trenta osuwari al minuto.

-Sei…-

-Osuwari-

-una…-

-Osuwari…-

-Stupida…io…mi preoccupo per…-

-Osu…cosa?-Inuyasha si tappò la bocca con entrambe le mani,e arrossì violentemente.-Io…non…insomma…io- Kagome si avvicinò all’hanyou con un sorrisetto ironico,quasi per prenderlo in giro –davvero? Allora non mi odi- L’hanyou si voltò dall’altra parte –NO…ma…ora non ti montare troppo la testa- disse sbuffando.Come al solito era stato troppo scontroso,ma a kagome questo non importava.L’importante era…che lui non provasse odio nei suoi confronti.

Kagome già in piedi si apprestò ad andare fuori.La leggera brezza del vento primaverile inondava le giornate.Quel piacevole fresco fece star bene Kagome.Ad un certo punto quella musica infernale le tornò alla mente.No,ma cosa mi prende?mi…mi sento girare la testa,devo smetterla di pensare a quella canzone,farò un girettino nel bosco.

Kagome camminò lentamente verso il bosco,dapprima cercò di rimanere in piedi in modo che Inuyasha vedesse che stava bene,dato che la stava osservando con la coda dell’occhio sdraiato sopra la capanna.Una volta nel bosco,kagome si appoggiò ad un albero.camminava a stento e sudava tremendamente.Però decise che voleva arrivare fino alla collina dove di solito ammirava il tramonto.Là avrebbe trovato un fiume perenne che scorreva lì da sempre.

-C…credo che…andrò…al fiume- disse camminando sempre più goffamente.Gli alberi cominciavano a diventare sfocati e si sentiva girare tremendamente la testa,socchiuse gli occhi e si resse a stento in piedi,tutto intorno a lei cominciava a girare.

Scostò l’ultimo cespuglio che la separava dalla collina.Là trovò il fiume e vi ci gettò la faccia dentro completamente.L’acqua era fresca e kagome si riprese.Si mise a sedere sulla collina mentre bagnava un fazzoletto con l’acqua del fiume,per metterselo sulla fronte calda.-Non voglio che gli altri mi vedano così debole- Il sole stava appena tramontando la fresca aria muoveva le fronde degli alberi.Una folata di vento fece volare via il fazzoletto di Kagome dalle sue mani,che finì ai piedi di qualcuno.

-Questo,deve essere vostro-mormorò una voce roca ma allo stesso tempo così raffinata.La ragazza alzò lo sguardo –Asa?-mormorò con un filo di voce.Il giovane youko riportò il fazzoletto a kagome e gli toccò la fronte con una mano –oh…ma la vostra fronte scotta,non è meglio se tornate a casa?-.Kagome prese il fazzoletto e scosse la testa.-No,non ti preoccupare-disse ancora con un filo di voce.Poi la vista divenne ancora più sfocata.kagome svenne.

-Kagome…- era tutto buio un unico spiraglio di luce attraversava una stanza,la ragazza si ritrovò improvvisamente davanti al Goshinboku.-Inuyasha…-il mezzo demone era steso sul ramo più alto dell’albero,aveva uno sguardo strano.

-Kagome…perché ci hai ingannati?- continuava a guardarla con aria strana,gli occhi senza intensità e minima espressione si riflettevano sui suoi

-Inuyasha…ma cosa stai dicendo?-la ragazza fissava l’hanyou con sgomento.ad un tratto inuyasha scomparve.E comparve Kikyou…-piccola stolta,hai voluto seguire un’altra strada e hai abbandonato Inuyasha…ora lui verrà con me all’inferno-con una risata terrificante Kikyou prese il corpo di Inuyasha tra le braccia sprigionando una luce fortissima scomparve,lasciando solo una scia di terra mossa dal vento.

-NO…INUYASHA- Kagome si muoveva nel sonno e tra le mani stringeva il lenzuolo bianco che le copriva il corpo,era sudata e scottava.-Credo che abbia un incubo-Asa mise sulla fronte di Kagome un fazzoletto bagnato,le prese la mano –vedrai che guarirai presto Kagome- le sussurrò in un orecchio.

Intanto a casa di Kaede tutti erano preoccupati per Kagome –E COSì TU L’HAI LASCIATA ANDAR VIA CON LA FEBBRE?- Inuyasha si sentiva in colpa,come aveva potuto non accorgersi che Kagome non stava bene? –Inuyasha,Kagome-sama aveva la febbre molto alta- lo rimproverò Miroku.Inuyasha gli diede uno schiaffo,-ma che credete che io non sia preoccupato quanto voi? A me ha detto che stava bene,ho cercato di fermarla-.Kaede fissò il mezzo demone con un debole sorriso sulle labbra.Era davvero cambiato da quando quella ragazza era arrivata nella loro epoca,non lo riconosceva più.Anche quando era con sua sorella Kikyou,era ugualmente scontroso e burbero,ma ora era diverso.Miroku si toccò la guancia sinistra dolorante –ma sei impazzito?colpirmi a quel modo?-mugugnò.Inuyasha lo guardò con la coda dell’occhio con uno sguardo strano e poi si voltò verso Sango.

Sango prenditi cura di Miroku e Shippo,io intanto vado a cercare Kagome.La giovane annuì,e mise una mano sulla spalla di Inuyasha,-Non preoccuparti starà di sicuro bene- Inuyasha fissò Sango e poi si avviò verso il bosco…

-Kagome non preoccuparti,stò arrivando-.Il giovane hanyou aveva il cuore che gli batteva forte,era così preoccupato per Kagome,non sapeva cos’era ma da giorni uno strano e nuovo sentimento gli stava crescendo dentro,sempre più forte e grande.Non sapeva cosa fosse ma era certo di una cosa,ci teneva davvero a quella ragazza.

Gli occhi di Kagome cominciarono ad aprirsi,le voci confuse che sentiva la infastidivano.Aveva gli occhi annebbiati e le gote rosse.Scottava ancora molto.Tentò di parlare ma quello che uscì fu solo un suono strozzato.Appoggiò una mano sul morbido tessuto del letto in cui giaceva,e cercò di farsi appoggio su una mano.

-Non alzatevi Kagome,siete ancora molto debole- una voce familiare svegliò completamente la ragazza.-do…dove mi trovo?- il ragazzo invitò Kagome a stendersi sul letto.-siete nel mio castello,non preoccupatevi.Io penserò a voi- Kagome guardò meglio sforzando di scorgere la sfocata figura davanti a sé…-Inuyasha?- mormorò.

Il ragazzo sorrise –no,sono Asa riposatevi,più tardi vi porterò qualcosa da mangiare- detto questo lo youko,uscì dalla stanza e richiuse la porta dietro di sé.Kagome fissò la camera dove si trovava,era una stanza molto grande con un ampia finestra che dava al cortile del castello.Mobili di enorme finezza erano disposti in ordine perfetto sulla stanza completata da enormi arazzi.Kagome giaceva su un grande letto a baldacchino,con cuscini di velluto rosso e blu.

Si alzò dal letto debolmente appoggiandosi all’enorme finestrone,ammirò l’emorme guiardino che si estendeva al di fuori del castello,c’erano siepi di ogni genere di fiore,ma quello che attirò Kagome fu una siepe di rose rosse.lei amava moltissimo le rose.

-Come sono belle e rigogliose,mi piacerebbe averne una- aveva completamente dimenticato di tornare a casa,aveva sempre desiderato vivere una vita come quella delle fiabe e ora stava vivendo come una fiaba.

Inuyasha ansimava,oramai era più di due ore che vagava per il bosco in cerca di Kagome,-ma dove si è cacciata quella stupida- si fermò per riprendere fiato.Diede un forte pugno ad un albero.-Come sono stato stupido dannazione,che cretino che sono l’ho lasciata andar via da sola dovevo impedirglielo,Kagome…- chiuse gli occhi per un istante.ripensò al pomeriggio.Lui l’aveva fatta arrabbiare ancora.Possibile che ogni volta che lui apriva bocca non sapeva altro che dirgli se non stupida,cretina o scema? Come si sentiva incredibilmente cretino.

Un silenzio agghiacciante padroneggiava all’interno dell’enorme castello,solo qualche rumore proveniente dal di fuori e quello dello scalpiccio dei piedi nudi di Kagome a contatto del freddo pavimento.-Com’è tetro- Sembrava che non vi fosse anima viva all’interno.-Signorina kagome- la ragazza sobbalzò.

-Vi ho spaventata? Perdonatemi- Asa era comparso dietro di lei come un fantasma.-Mi…mi chiedevo perché qua è tutto così buio- le sopracciiglia del ragazzo si inarcarono.-Non sono affari che vi riguardano perciò vi prego di rientrare in camera vostra- Kagome obbedì.

Lo youko seguì la ragazza.-perdonatemi,non volevo essere così sgarbato poco fa ma vedete è che sono solo e non amo molto troppa luce-.La ragazza sorrise dolcemente.-Non preoccuparti non importa sono io che sono troppo impicciona-. Lo youkai sorrise –vi ho portato la cena-.Kagome sorrise –lasciala pure li sopra-.

-Bene,con il vostro permesso io me ne vado-detto questo se ne andò.kagome pensò che Asa fosse davvero uno strano ragazzo,era così gentile e aristocratico,perché non aveva una moglie o una fidanzata?viveva solo?e poi perché non amava la luce? Tornò a fissare le rose rosse del guardino- ma come fanno a essere così belle se lui non esce quasi mai? Lo incontro sempre dopo il tramonto- tutto questo era così strano.

Inuyasha era stanco,quelle continue ricerche lo avevano stancato molto ma nonostante la stanchezza doveva ritrovarla,si sentiva così in colpa.-Kagome dove sei…-

Fine 1° capitolo…

Piaciuto? Spero di si. Aspetto i vostri commenti anche perché voglio sapere com’è per andare avanti.se non vi piace la interrompo SUBITO.

Sayoo^^
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